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STUDIO SULL' ANORTO LASlO OL CASTELIJETTO DI ROTZO

Rlnsunto. - \'cllgono riportllli i risultnti di UIIO studio chimico e rijntgeno·

grulieo OIIcguiw su di Ull grosso individuo felùispatieo inehuw in ulla roeeill lim·
burgitie/l. DII Ull punto di .-istll ehimico tale teldispato è stnto definito come anor·
toelasio, Lo studio e!lCguito su frammeuti ottieamente omogenei, usando fotogrammi

di rotal.ione (CU-Ka) e di p~etIlIione (CuKa), ha ri\'elato una interiamilllll.iolle eu
lltala 8I.Ibmieroseopiea di c K, Ca·a'l&lbite albitiea », geminata lll!eondo la legge del·

l'albite (81%), e di c ortocluio eomune» (19%). Le uniti del feldi'Paw sadico
geminato eono prewnti ilei ,rapporto di ~4: I.

Abstr.ct. - Thc ehemieal Illui X·rll~' dali' ublained from 11 l/lrge er.ntal 01 feidspar
embeddod in a Iimburgitic roek are reportcd. f'rom the ehemical standpoillt this
feldspllr m~ be cl,lled ollorthoolll!lC. Ratation nlld preeellilioll' Ilhotogrupllll (CuK a)

al optieallr homogellcolUl fragml!llb re\'ealed lUI illteriamination 011 a submieroseopie
$tale of albite-twinned c albitie K, Ca·aualbite» (81'1.,) ....itb c eommon orthoellllle»
(19%). Tbe unit" of the ! ....iuned lOda feldJlpar 1I.~ in tbe ratio of 24:1.

L' aDortoclasio sul quale è stato eseguito il presente studio proviene
da un corpo eruttivo, probabilmente filoniano, di tipo timburgitico,
affiorante sull' ultimo tornante della strada che da Pedcscala porta Il.

Castelletto di Rotzo (margine oecidentale dell' altipiano dì Asiago).
Fenocristalli di allortoelasio sono comuni in molti filoni di questa

zona, filoni che \'engouo attualmente studiati dal Dr. P. De Vecchi.
Questi cristalli di anortoelasio hanno molto spesso dimensioni di

vari centimetri, sono glo1leralmente geminati secondo le leggi dell' albite
e del periclillo, talvolta sono .r:onati e frequentemente sono deformati
meccanicamente.

11 cristallo ,preso in esame aveva dimensioni di lO X 4 X 4 eellti­
metri. Di e'SSO è staro utilizzato un pezzo omogeneo, senza zonatura. Dato
che le lamelle di geminazione raggiUllgono in molti punti lo spessore di
alcuni decimi di millimetro, si sono potuti estrarre dal prodotto di maci.
na.r:ione diyenii frammenti senza geminazione riconoscibile al micro­
scopio.



) Id o. OOSIBES

La polvere per l'analisi chimica è stata scelta con molta cura al
binoculare polarizzatore con immersione in olio, per eliminare la parte
alterata e le impurezze limonitiche penetrate lungo fratture.

I risultati dell' analisi chimica sono riportati nella Tabella 1.

Composizione chi7llica dell' anodoclasio di CastelleUo di Rolzo.

SiOz 66,51 K,O 3,74
.AJ:.-Oa 19,99 ~azO 8,70
FezOa 0,24 H,O 0,14
C.O 0,78 Totale 100,10

KAlSisO, 22,18
~8AlSia08 73,92 Or: Ab=23 : ii

CaA12Si:.'O~ 3.90

100,00

E' in base ai dati riportati in questa tabella che il termine anorto-­
clasio viene usato dallo scrivente, cioè nel senso di Allillg (Bibl. 1), solo
eon riferimento alla composizione chimica, rientrando il materiale stu·
diato nel campo di definizione, cioè fra OrTO Ab30 e Orzo Ahso , come
proposto da Laws (Bibl. 9 Il e bibl. 10)_

COli i raggi X '-('lIIU'ro ese~uiti fotogrammi di rotazione (CuK.. ,
i = 1.54178 À) intorno aJ!li assi cristallografici (I (' b e fotogrammi dei
piani reciproci (10· bo·, (lo· co-, bo- co-, a\- b l -, al- CI-, bI- CI· con la­
camera di precessione di Buerger (CuK.• ,..i. = 1,54178.11..). A parte l'uso
della camera di prccessione invece della camera "'eissenbcrg, il metodo
di studio usato è analogo a qucllo seguito da Ito (nibl. 5) e da Ho e­
Sadauaga (Bibi. 6).

I risultati ottenuti hallllO perme~~o di stabilil·e che l' 1l.110rtoclasio
studiato è costit.uito dII un fcldispato tI·idillo pl·evlllclltcllLcnte sodico,
geminato secondo la legge dell' albite, definibile come c K, Ca·analbitC"

albilica. (I.aves, bibl. lO), che verrà brevemente indicato come 8nalbite,
con smista mento lllltipertitico di Ull componente prevalcntemente polas­
gioo pseudomonoc.lillo Il lie\'issima triclinicitlÌ. che de,·e essere interpre­
tato come c ortoelasio comulle. (Laws, bi bI. 9 l), e perciò allch' esso
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non omogeneo ma con la caratteristica geminazione R unità estreIlU\­
mente piccole secondo le leggi dell'albite e del perielino. :-..'el feldispato
sodieo le unità <+) e (-) del geminato oon si equilibrano quantitati.
\"l'unente, ma l'una prevale di gran lunga sull' altra.

Xella l<'ig. l, che riproduce il piano reciproco bo· co· ottenuto
con la camera di precessione, si osserva la ramificlu;ione simmetrica.
dcII' asse [001]· dcII' Rualbite rispetto aH' asse [OO.1J· dell' ortoclasio
e la coincidenza degli fissi [010]·.

0<. 00. 02. 04.
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06. 0<, 0~1 00' 021 041 061

ra70 22', \'
020 040 0'0

~ 040 0:>0
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Fig. l. - Dingrnllltllll del pi.1110 reciproco b.* c.* tlcll'lIl1ortoelasio di
Castelletto di RolJ.o. I cerchietti "uoti rllPllrelleutllllO le ritlelllilioni del feldi·
spato sodico, quelli neri le riflC$lliolli del teldispalo polllll8ico. Si lIola la

ramificaziOlle simUletriea di [001 l* dell' 1l11:11bite, rillpetto a [001)· del·
l' ortoelasio. Gli indiei si riterille()110 alle riflellllioni dcII' uuitA aualbitiea.
pre<"alente. DII un fotogramma di preeCIISiOlle. A!lllC di p~t'8<lione a (Iridino

e p!M'UdomoIlOl'lino), ii = !5·, ]O' = 6 rm., radiaziolle CuR...
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Questo piano è perpendicolare agli assi cristallografici a delle due
unità analbitiche e dell' ortoclasio.

La ramificazione dci solo asse [001J- è conseguenza della gemina­
zione secondo la legge dell' albite.

Una confenna è data dal fatto che, mentre nel piano Go- bo- non vi
è ramificazione degli assi triciini, si osserva tale fenomeno nel piano
(l,- bi- per l'asse [IOI)-.

Tali piani sono perpendicolari all' asse c dei due componenti triclini
e del componente pseudomonoclino.

I fotogrammi dei piani a- c- ottenuti sono esattamente normali solo
.all' asse b del!' unità analbitica prevalente.

Gli assi a- e b- delle unità 1I1U1ibitiche e del componente pseudo­
mOlloclino coincidono.

Gli assi c- delle unità tricline (ormano fra di essi un angolo di 5°16'
ilei piano b- c-, angolo biseeato dall' asse c- del componente pseudomo­
nocHno.

Gli assi a dei componenti triclini e del componente pscudomonoclino
coincidono.

Gli assi b dei componenti triclini non coincidono e fanno simmetri­
eamente un angolo di 2056' con l'asse b del componente pseudomonoclino
nel piano (100).

Gli assi c dei componenti triclini e di quello pseudomonoclino coin­
cidono.

Nella Tabella 2 sono riportate le costanti reticolari dell' allalbite
e dell'ortoclasio. I valori di a-, b-, c-, a-, P-, y-, sia dci primo che del
secondo feldispato SOIlO il risultato di misure eseguite su fotogrammi

. ottenuti con la camera di preces.<;ione. I valori di a, b, c e {J dell' orto-
clasio SOIlO stati dedotti dai valori reciproci misurati su fotQgTammi di
precessione come pure a,{J, i' e c dell' analbite. I valori di a e b del­
l'a.nalbite, oltre che nel modo sopra indicato SOIlO stati anche deter­
minati su fotogrammi di rotazione.

Per la stima approssimativa dci rapporto quantitativo fra allalbite
e ortoclasio e fra le due unità sodiche, lo scrivente ha lItiIiZ7..ato le inten­
sitiÌ deUe riflessioni ottenute nei fotogrammi eseguiti con la camera di
precessione. Come nel lavoro di Ho e Sadanaga (Bibl. 6), si è assunto
che i componenti feldispatici siano strutturalmente dello stesso tipo di
quelli analiZUlti da Taylor (BibI. 14) e da Taylor, Darbysbire e Strunz
(Bib!. 15).
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TABELLA 2.

Costanti reticolo" dei feldupaii sodieo e patassico costihumt~

[' anartoelasw d~ Castelletto di Rotzo.

Onoelaaio eomuue K, (,"ll-analbite albitiea.

•• (A-.) 0,130~ 0,136,
b· (A-.) 0,077~ 0,077,,. (A-.) 0,1551 0,1561

•• - (') 87"22' ± 2'

fi" 63°44' ± 2' 63"46' ± 2',. - (') 9(M)0' ± 2'
a· (A) 8,55 ± 0,01 8,.171 ± 0,007
b (A) 12,90 ± 0,03 J2.873 ± 0,008
, (A) 7,]6 ± 0,01 7,12~ ± 0,005

• 92"56'

P ]]6°]6' l16°16', 88"42'

Ue intensità sono state misurate con un microdellsltometro inte­
gratore, munito di registrazione potenziometrica a scala logaritmiea,
messo a punto presso il Centro di Strutturistica Chimica del C.N.R.
presso l'Università di Padova.

La tecnica usata è stata quella di ottenere vari fotogrammi con
tempi di esposizione differenti (Buerger, bibl. 2). [ fattori di passaggio
fra i vari fotogrammi, ottenuti con diversi tempi di esposizione, sono
stati trovati sperimentalmente e corretti per la uon linearità dei film.
Per la pellicola llford IndustriaI G usata, la correzione è: D...... =
= D(l + 0,1 D) (').

(') La ùeviazione di a.* c y* tln. 90· li llLQlto IiC\'c ma illdllbbiu.

(") Comunicazione pri"atll di M. ,MUlIlllli che ringrazio per In prc!io~n. col1abo·

raziouc. Si \'edn anche Acta Cry~tllllogr. 1956 (Bibl. 16).

Colgo l' oeelUlìOIHl per porgere i più \'il'i ringrllzilltllenli ili Prof. S. Bezzi, Di·

rettore dell'Istituto di ChimiCll otgllniea dell'Unin"rsilà di Paùova e del Centro

,li Strutturistien Chimiea presso detta Unil'euità, per ll\-enni dnto In poll8ibilità di

ullufruire del mierol1ensitomelro del Centro.
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I rapporti fra i "alori F dedotti, modificati tenendo conto dei rap­
porti fra i valori .F' teorici, hanno fornito le quantità relati\'e dci singoli
feldispati.

L'allortoclasio J:isul1a composto per l' 81% da feldispato sodico
triclino e per il 19% da feldispato potassico pseudomonoclino. I due
compoueuti sodici geminati secondo la legge dell' albite appaiono essere
nel rapporto di 96% a 4%. Complessivamente, i valori percentuali otte.
nuti per il feldispato sodico prevalcnte, il feldispato sodico subordinato
ed il feldispato potassico sono rispettimmente 78%, 3rc e 19%.

Il contenuto in An dovrebbe essere essenzialmente pertinente al
feldispato sodico che risulterebbe così avere un tcnore del 4,8% An.
Inoltre, attribucndo al componente sodico c a qucllo potassico la stessa
percentuale relativa rispcttivamcnte di Or e di Ab, si avrebbe nel feldi­
spato sodico un contcnuto dcI 5% di Or, corrispondente a 4,12 su 22,18
di K..AISisOs calcolato dai dati analitici, e il feldispato potassico conter­
rebbe a sua volta il 5% di Ab, corrispondente a 0,94 su 73,92 di
NaAlSiaOs calcolato dai valori ottenuti con l'analisi chimica.

Gli stessi rapporti qU8.ntitativi fra feldispato sodi(.'O e potassico, ed
anche fra i due componenti sodici del geminato, sono stati ottenuti dai
fotogrammi relati\'i a tre frammenti diversi prele\'ati naturalmente dallo
stesso prodotto di macinazione. Con ciò sembra probabile che, non solo
11 rapporto quantitativo fra analbite e ortoclasio, ma anche quello fra
le due unità analbitiche del geminato, sia costante in tutto il cristallo
studiato.

Come è già stato messo in evidenza da ho e Sadallaga (Bibl. 6) per
i feldispati geminati secondo la legge dell' albite da loro studiati, anche
nel caso presente l'angolo y. è di 90". Sì conferma perciò che non \·i è
nessuna relazione fra la preseu7.& di quest' angolo di 90" e il tipo.di
feldispato originario ilei quale i feldispati geminati fiecondo la legge
dcII 'albite si SOIlO smistati.

Ito e Sadauaga (Bibl. 6) hanno tl'ovato che, con un contenuto del
70% o più di fcldispato potassico, il compagno dci feldispnto potassico
Ò \In feldispato sodico geminato secondo la legge dell' Illbitc, che, con
Ull contenuto dlll 70% al 40% di feldispato potassico, il fcldispato sodieo
che lo accompagna è geminato secondo le leggi dell' albile e del pcriclino,
{' che, con un contenuto in feldispato potassico inferiore al 40%, rimane
1Hl feldispato sadico geminllto secondo la legge del periclino, talora
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accompagnato da 111I feldispato pOlllssico mOlloclino. Xl'I caso qui stu­
diato invece, con un tenore di poco superiore al 20% di KAISisOs, si è
osservato, insieme ad un fl'ldisp8to potassico li lieve triclinicità, un
fcldispato sodico triclino geminato secondo la legge dI'li' Illbite. TJa legge
di geminazione è dunque in relazione, per cristlllli triclini, con la pre­
senza di nn angolo di zona diretto o reciproco di 90" (Ho, bibl. 5, Ito e
Sadanaga, bibl. 6), la presenza però di questo angolo di 90", Del caso dei
feldispati, dipende evidentemente solo dalla composizione chimica del
feldispato sodico smistatosi e dalla storill termica del feldispato stesso.

Un confronto fra le costanti reticolari del feldispato sodico smista­
tosi nell' anortoclasio di Castelletto di Rotzo e le costanti reticolari di
analbiti e albiti precedentemente studiate (Tabella 3), indica per il
fcldispato di Castelletto valori prevalentemente da analbite con devia­
zioni di alcuni paramctri verso quelli di albiti. Si tratta dunque di uno
degli stati intermedi [l'a allalbite e albite, stato per il quale Laves (Bibl.
lO e 11) ha adottato la denominazione di c analbite albitica~. Stati
intermedi di tale tipo SODO stati preparati sinteticamente e studiati da
MacKenzie (Bibi. 12), Una definizione più particolareggiata, consigliata
pure da Laves (Bibl. lO), può essere c K-Ca-analbite albitica •.

n fl'ldispato (>Otassico presente come prodotto di smistamento nel­
l'anortoelasio di Castelletto di Rotzo ha dato riflessioni diffuse, allun­
gate lievemente in due direzioni per lo più simmetriche rispetto al punto
di maggiore intensitil. Tale fcnomeno sta ad indicare unl1 non pcrfetta
mOlloclinicità ed unll geminazione submicroscopica (La n'S, bibl. 8 e
Goldsmith e Laves, bibl. !), La triclinicità, sia pure molto piccola, è
sempre maggiore di O. Il nome proposto da Laves (Bibl. 9 I) per e.ristalli
di tale tipo è di c: ortoclasio comune •.

hl conclusione, il feidispttto di Castelletto di Rotzo può es.~ere dI'fi­
nito cOllie anortoclasio. per la sua composizione chimica, come unità
morfologica (Goldsmith e La,'es bibl. -I), ma senza riferimento ad alcuna
fase strutturalmente definibile (I..8\"es, bibl. lO). 1 prodotti di Slnlsta·
mento osservati sono K, Ca-analbile IIlbitica e ortoclasio comune,

f;a fase omogenea iniziflll" di alta temperatul'a doveva. essere data
da un feldispato sodico mOlloclino ricco di K e 1'011 poco Ca., definibile
brevemcnte secondo l.J8ves (Bibl. 10) comI' c: K, Ca·monalbite •.

Pallo\':!, htil1ltO Ili Mincralogia e /'e!rogrll/ia dcII' Univu~ità, ~cHernbre t961,
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